
     

 
DOMENICA  19  SETTEMBRE

VAL BARANCA      m 1815/2064
Diramazione della Valsesia ove si conservano le vestigia della Villa Lancia

Questo itinerario si sviluppa per circa metà del suo percorso sulla vecchia mulattiera realizzata
tra il 1883 e il 1887 con il contributo finanziario, tra gli altri, del  Cai Varallo.  Si cammina su
sentiero, lungo un itinerario di grande importanza storica, spesso utilizzato nei "grands tours"
dell'Ottocento.  Il  percorso  coincide  con la  GTA,  la Grande  Strada  Walser, la  Via  Alpina,  Il
Sentiero Italia Cai  e con uno dei Sentieri della Libertà.  Al  Colle Baranca (m 1818) e all'Alpe
Selle (m 1824), vi sono numerose baite, alcune in stato di abbandono (come l'ex Albergo degli
Alpini), altre riattate. Poco distanti, oltre un piccolo avvallamento, si notano i ruderi di quella che
fu la superba Villa Aprilia, più conosciuta come Villa Lancia, distrutta durante l'ultimo conflitto
mondiale. Un itinerario ricco di motivi naturalistici, ambientali, storici.

Partenza:     h 6,30 Corsico FF.SS. - h 6,35 Poste Baggio.
Viaggio:      Autostrada Milano-Torino-Gravellona, uscita Ghemme. Varallo, Fobello, frazione
                    Santa Maria. Mezzi propri.
Iscrizioni:    Via cellulare (339.3336000) o mail (concardi@fastwebnet.it).
Quote:        Soci € 4,00 – Non Soci € 15,00  (Soccorso Alpino, Polizza Infortuni, RC).
Pranzo:       Al sacco.
Premi Sezionali:   Fedeltà  1 punto   -   Vetta  2 punti.
Organizzazione CAI:    Enzo Concardi, ASE – Domenico Lorusso.
Norme anti-Covid:       Per  le  responsabilità  CAI  l'escursione  inizia  e  termina  a Fobello.
Inviare autocertificazione CAI  all'organizzatore con l'iscrizione. Mascherina e gel.

ITINERARIO

Da Santa Maria di Fobello (Alpe La Gazza m 1175) – dove si parcheggia - si segue il corso
del Mastallone incontrando le Alpi Catolino (m 1252) e Lungostretto (m1291), di fronte alla
doppia cascata dei Pissoni.  La mulattiera si  innalza tenendosi sul lato idrografico destro,
passa accanto a una maestosa ceppaia di faggi e raggiunge l'Alpe Baranca  (m 1600 - h
0,45). Dopo una cappelletta ricavata all'interno di un grosso macigno, l'itinerario, con alcuni
tornanti, si porta in alto nei pressi della cascata formata dalla acque che defluiscono dal
Lago Baranca (m 1770), sorgente del torrente Mastallone. Lo si guada nel punto di inizio
dell'emissario e poco dopo si prende una deviazione sulla destra che sale al  Rifugio Alpe
Selle (m 1815 – h 1,15/2,00).  Chi desidera salire alla Cima dei Turni (m 2064) prosegue per
crinali erbosi fino alla vetta (h 0,45/2,45).  Difficoltà: E (facile) – Dislivelli: m 640/889.  Discesa
per lo stesso percorso.
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